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Il musicista e artista visionario esce
a giorni con il nuovo "Entanglement"
«Adatto all'epoca che stiamo vivendo»

Ottodix:
«Il mio
album
profetico»

L'INTERVISTA

TREVISO Il tempo. La vera e unica
ricchezza per Alessandro Zan-
nier, noto come Ottodix (foto),
musicista, artista visionario co-
nosciuto a livello internazionale,
che in questi giorni di isolamen-
to parla della sua città e di come è
cambiata, ma senza live dal salot-
to o dal balcone. «Non ne ho sen-
tito la necessità per ora, - spiega
Ottodix. - Ne parlavo con dei col-
leghi. Alcuni di noi sono stati pre-
si dalla voglia compulsiva di scri-
vere musica, suonare il doppio,
condividere. Altri come me a
smantellare cose imbastite, con-
certi, annullamenti, limitazioni
di danni, rogne, insomma».
Il nuovo album di Ottodix, "En-
tanglement" è in arrivo il 27 mar-
zo dopo tre anni di lavoro: «Tutto
distrutto, rinviato, annullato.
Credo quindi che lavorerò a un
programma di promozione alter-
nativo da casa. "Entanglement! è
talmente profetico e adatto al pe-
riodo che stiamo vivendo che
non sarà difficile adattarlo al
web».
Che sensazioni le dà la sua cit-
tà?
«Contrastanti. Mi sta stretta la
mentalità da troppi anni. Ha tut-
to il necessario per essere aperta,
inclusiva, è bella, vivibile come
spazi, è ancora ricca, anche se lo

è meno di una volta, perché per
troppo tempo si è sentita realiz-
zata senza investire in nuove vi-
sioni e alla fine si è trovata ad es-
sere conservativa e conservatri-
ce, diffidente e arroccata. Le sue
mura, le vecchie storie, i luoghi
nascosti, li amo, sono senza tem-
po, Prato Fiera e la Restera sono
dei monumenti ambientali di ra-
ra bellezza che mi fanno accetta-
re maggiormente le cose negati-
ve».
Cosa le piace di meno?
«Il problema più grave ora è lo
smog. Confido che questo dram-
matico momento possa final-
mente rimettere a tutti una ma-
no sulla coscienza perché è chia-
ro che a livello planetario qualco-
sa si è rotto e che la fisica ha deci-
so per noi. Stiamo vivendo un
esperimento sociale eccezionale,
un'occasione storica per ridise-
gnarci dalle fondamenta.

Ma ci
vuole visione e apertura menta-
le».
Mai pensato di mollarla?
«Spesso, ho anche un apparta-
mentino a Berlino, quindi la ten-
tazione è forte, ma lì mi manca il
sole (solo quello e i legami) e co-
munque ho la mia piccola caset-
ta rifugio qui».
Come ha visto cambiare Trevi-
so?
«Io ho vissuto da artista in erba e

da musicista gli anni ̀ 80 e ̀ 90,
l'Animathon e Treviso Comics,
che ci invidiavano in tutta Italia e
chiamavano gente dall'estero già
in quegli anni; Ritmi Globali al
Comunale, col pienone e la gente
che faceva la coda fuori per en-
trare a vedere gruppi emergenti
(gruppi emergenti!). Siamo usciti
in tanti da quella nidiata e abbia-
mo fatto parecchie cose in giro
per l'Italia, dopo. Ho visto
vent'anni di politica successiva
spazzare via tutto questo fermen-
to, e con esso arrivare la paura
del mondo esterno. Vent'anni di
sagre del radicchio e del prosec-
co, vent'anni a parlare di telefoni-
ni, Suv, lampade abbronzanti, pa-
lestra e schei. Da un po' di anni
grazie al cielo qualcosa è miglio-
rato».
Per un artista come lei la città
aiuta o no?
«Ha aiutato poco negli ultimi 20
anni. Sono stato ̀ dissidente' per
molto tempo. Ma ultimamente
ho visto un miglioramento, non
tanto nei miei confronti, quanto
per la pluralità delle iniziative
culturali sorte spontaneamente
in città e di assoluta qualità a li-
vello nazionale, come il Festival
della Filosofia o Comic Book Fe-
stival, ma che di fatto dal Comu-
ne, come dicevo prima, non bec-
cano quasi una lira. Non solo da
questa giunta eh? Pure dalla
giunta precedente, anzi».

Sara De Vido
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«HO VISTO LA CITTÀ
MIGLIORARE
PER LA PLURALITÀ
DI INIZIATIVE
SORTE IN MODO
SPONTANEO»

Otto LX
«ll mio
a➢nim
rofctico
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